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Alan D. Altieri


Sergio “Alan” D. Altieri, classe 1952, servizio militare assolto, ingegnere meccanico, fin da “Città Oscura” (1981), suo romanzo d'esordio, è considerato l'inventore del “thriller apocalittico” Italian-style. Narratore, sceneggiatore, traduttore, editor, Altieri ha al suo attivo oltre venti romanzi e decine di racconti e articoli. Tra i suoi libri, la monumentale “Trilogia di Magdeburg”, la “Pentalogia di Los Angeles” e la serie “Sniper.” Tra le sue traduzioni, “Le Cronache del Ghiaccio e del Fuoco”, l'epopea fantasy di George R.R. Martin diventata un cult mondiale. Per saperne di più su Alan D. Altieri e sul suo lavoro si possono consultare la voce su Wikipedia e la pagina su Facebook.
Con Nomads: Cold Zero, in esclusiva assoluta per Delos Digital, Alan D. Altieri dà inizio a una nuova, esplosiva saga ambientata nel mondo di The Tube creato da Franco Forte.
 Dello stesso autore

	Alan D. Altieri, Cold Zero - Parte prima

	The Tube Nomads   ISBN: 9788867752027











Se l'inferno non va dalla montagna, sarà la montagna a sfidare l'inferno








Premessa

“The Tube” parte con il racconto Stazione 27 di Franco Forte, premessa di tutta la saga zombie del momento. Ecco la trama:

Nella metropolitana di una città non precisata, Milo si trova a bordo di una carrozza, intento ad ammirare Marika, una biondina di cui è perdutamente innamorato. Quando finalmente si decide ad abbordarla, il treno si ferma e le porte si aprono sulla banchina della stazione 27. Quello che succede dopo pare un incubo, o una sequenza di fotogrammi sgranati da un film dell’orrore: creature barcollanti cercano di entrare nel vagone, scavalcando corpi insanguinati e massacrati. Milo si trova costretto ad affrontare delle creature terrificanti, degli zombie che cercano di aggredirli, dimostrando un coraggio che sorprende lui per primo. Ma deve combattere per sopravvivere, e per impedire che quei mostri facciano del male a Marika. Dopo avere combattuto con i morti viventi, Milo, insieme a un manipolo di passeggeri, si rinchiude in un vagone del treno. Con loro c’è il conducente, che fa partire il convoglio. Ma cosa troveranno alle prossime fermate? E perché la metropolitana sembra non raggiungere mai la stazione successiva?

The Tube non è solo questo. Nella collana The Tube Exposed prendono forma racconti indipendenti, che pur ambientati nell’universo della serie principale hanno nuovi protagonisti e storie autoconclusive, che si possono leggere anche indipendentemente dalle altre. Stando attenti, però, a non farsi contagiare dal morbo…

E poi The Tube Nomads, la nuova serie dell’universo di The Tube ideata da Alan D. Altieri, che ci descrive lo scenario d’inferno che si svolge fuori, nel mondo di superficie, quando un gruppo di sopravvissuti cercherà di raggiungere il convoglio che ancora, per qualche misterioso motivo, si muove nei meandri della metropolitana.

The Tube è una serie narrativa alimentata dai lettori stessi, che possono contribuirvi partecipando al contest letterario sul forum della Writers Magazine Italia (www.writersmagazine.it/forum). I migliori racconti selezionati vengono pubblicati come capitoli di The Tube, The Tube Exposed o The Tube Nomads, e gli autori messi regolarmente sotto contratto, con una percentuale di guadagno sul numero di copie vendute.

Seguite tutti i capitoli dell’universo di The Tube, e date il vostro contributo scrivendo una storia che possa ampliare la saga più tosta del momento!








Nell'episodio precedente

In una remota stazione di sorveglianza sulle montagne, isolata da tutto e da tutti, all'improvviso ci si rende conto che è successo qualcosa al mondo. Qualcosa di terribile, che presto scatenerà la morte anche fra di loro…

Siamo in cima… "all'ultima montagna della terra." Una remota stazione di sorveglianza di un sistema governativo di controllo delle comunicazioni. Turni noiosi in un luogo isolato. Fino a quando dal mondo esterno cominciano ad arrivare notizie sempre più agghiaccianti. Fino a quando, un luogo dopo l'altro, un continente dopo l'altro, "la spina viene staccata", arrivando infine alla condizione "Cold Zero": il collasso totale di tutte le tele-comunicazioni. Il Morbo si è diffuso, e il mondo sta collassando. Così, mentre il genere umano si avventa a divorare se stesso, mentre le città bruciano, le strutture cedono e la civiltà si disgrega, per gli uomini e le donne sulla montagna si pone il più terribile dei dilemmi. Restare e osservare, oppure andare e sopravvivere? Saranno Korvin, Red-Eye, Jester e Doc, nomadi di un'Apocalisse annunciata, a compiere la scelta definitiva. Perché se l'inferno non va dalla montagna, allora sarà la montagna a sfidare l'inferno…










Travelling through the time

Moving slowly in the sand

Knowledge is the weapon

Against the hunger of the land

Solitude met herself

Lessons from the primal step

Memories from and ending life

Liars can't stop the tribes

Nomad, Nomad, Nomad, Nomad

Brother is the son of rape

The blood that once unites

Wanna choose the way they die

Look inside their minds

Actual tribe no longer sounds

The ancient teachings failed

Movement of my culture

My beliefs have no more tales

Who are you to criticize

To judge and burn the tribes

The World will be extinct

And your flesh will rot with mine

Nomad, Nomad, Nomad, Nomad

Sepultura, Nomad










DIECI

Korvin vorticò il cestello, ascendente destra-sinistra.

Impatto, arco mandibolare. Crack! Il rabid perse una boccata purpurea, sangue e denti viscidi strappati dagli alvei. Il rabid andò fuori equilibrio. Riuscì a ergersi. Tornò ad avventarsi.

Korvin calciò in avanti, diagonale bassa.

Impatto, thump!, basso ventre e inguine. Il rabid gorgogliò. Cercò di tenersi in piedi.

Korvin gettò il cestello. Partì di sinistro, uncino corto alla gola. Impatto. Crack! Cartilagini tracheali cedettero.

Il rabid aspirò aria e ingoiò sangue.

Korvin lanciò un uno-due.

Non boxe, non karate, non kung fu, non savate, non muai thai, non taekwondo. Mescolanza. Tutto questo e oltre. Unico plasma: krav maga, corpo-a-corpo israeliano. Unico scopo: demolizione, al massimo della letalità.

Korvin lanciò un uno-due dritto agli occhi.

Doppio impatto. Pop! Un bulbo oculare esplose. Dense lacrime di corpo vitreo si dispersero.

Il rabid gorgogliò, barcollò, si afferrò la faccia, cercò comunque di ghermire.

Korvin fluì sotto l’annaspare delle braccia. Strappò una bottiglia da uno scaffale. Aceto balsamico, nero come catrame. Korvin falciò di rovescio, ascendente sinistra-destra.

Impatto, zigomo destro. Craaaccckkk! La bottiglia esplose. Disintegrazione di vetro e geyser al nero. Il rabid ululò, mastino idrofobo completamente accecato.

Korvin rovesciò la presa sul collo di bottiglia. Andò in affondo, ascendente frontale. Rostri viscidi tranciarono la giugulare, scavarono ancora più dentro, aprirono la carotide.

Korvin fluì indietro.

La pompata di sangue sotto pressione cardiaca diretta volò ad affrescare lo schermo LCD. Il rabid crollò nella sua stessa pioggia rossa. Pestò quello che restava della faccia contro il bordo del banco cassa. Andò a terra, scalciò, restò a terra.

– Ggghhhaaaccckkk!

Cassiera, mezza età, bigodini sotto la reticella. Questo prima di diventare rabid. Si avventò alla cieca.

Korvin evitò l’attacco, passo di danza sul palcoscenico degl’incubi. La rabid scivolò sull’inondazione rossa di sangue e nera di aceto. Non rimase in piedi. Cadde nel corridoio tra le casse.

Korvin andò in presa sul registratore di cassa. Crrraaaccckkk! Lo sradicò dal pianale.

La rabid gorgogliò, si mise in posizione seduta.

Korvin calò il registratore di cassa. Impatto, base cranica. Crack!

Frammenti di ossa si mescolano con tasti sradicati.

Altri movimenti.

Korvin saltò sul banco casse. Ulteriore istinto CQC, Close-Quarters-Combat, combattimento in ambienti ristretti.

Movimenti caotici, frenetici, ammucchiati.

– Ggghhhaaaccckkk!

Uomo anziano, barba bianca, mezza faccia divorata. Venne dentro dalle porte scorrevoli.

Korvin raccolse la gamba sinistra, calciò, diagonale ascendente. Impatto, punta del mento. Crack! Metà mandibola del rabid anziano andò a schiantarsi nell’altra metà, quella già divorata da un qualche altro rabid. L’uomo anziano roteò.

Korvin calciò di nuovo, frontale diretto, base della nuca. Crack! Tre vertebre cervicali si sgretolarono. Il rabid anziano cadde. Cadde e basta.

Altri movimenti, tutti all’esterno. Troppi movimenti.

– Ggghhhaaaccckkk!

Korvin tornò al pavimento. Carrello delle pulizie, a sinistra, appena oltre le casse. Korvin afferrò una spazzolone. Sollevò il ginocchio, spezzò l’estremità pulente, crack! Non abbassò il ginocchio, spezzò il manico in due crack! Due bastoni in pugno, adesso, lunghezza mezzo metro, solido legno d’acero.

– Ggghhhaaaccckkk!

Dilagarono dentro, altri rabids, tre, forse quattro. Non ha più importanza quanti. Uomini, donne, vecchi. Non fa più differenza chi. Rabids e nient’altro.

Korvin andò in attacco. Mulinò di destro. Crack!, impatto, un setto nasale scoppia. Korvin mulinò di sinistro. Crack!, impatto, una fronte si schianta.

Non più krav maga.

Korvin chiuse entrambe i bastoni, doppietta incrociata. Crack! Crack! Ossa si sgretolano.

Questo è kali, duello filippino a due armi, colpo, taglio, irrilevante: stessa legge di massacro.

Korvin falciò, apertura destra. Crack!, una clavicola cede. Korvin falciò, chiusura sinistra. Crack!, un omero va in pezzi.

Korvin marciò tra corpi sussultanti. Calò, verticale destra. Crack!, una placca temporale si sfonda.

Korvin fu di nuovo fuori. Sangue affrescava le porte scorrevoli. Korvin fu di nuovo nel vento che sapeva di qualcosa: cenere e viscere e morte. Altro sangue ruscellava sull’asfalto. Korvin fu di nuovo immobile.

Niente HMV.

Niente Manager.

– Ggghhhaaaccckkk!

Rabids. Vennero dalla strada e vennero dalle foreste, vennero dalla chiesa e vennero dalla caserma. Decine di rabids. Vennero da tutte le voragini del delirio. Centinaia di rabids. Orda, pura orda.

Korvin cominciò a correre. Verso la cordigliera. Verso 334.

– Ggghhhaaaccckkk!

L’orda vuole inseguire.

Korvin gettò via i due bastoni grondanti sangue.

– Ggghhhaaaccckkk!

L’orda deve dilagare.

Korvin continuò a correre.

– Ggghhhaaaccckkk!

L’orda non può fermarsi.

Potrai correre per l’eternità?

Un punto di fuoco volò nel vento. Salì oltre Korvin. Ricadde davanti all’orda.

Woosshhh!

Il punto di fuoco divenne un vessillo di fuoco. Investì le prime linee dell’orda. Bottiglia Molotov, arma molto ancestrale ma sempre letale. Rabids poi divennero torce. Altri rabids li calpestarono.

Korvin si avventò per la salita.

Il vento, adesso, sapeva di crematorium.

L’orda non si ferma.

Un mostro di metallo emerse dal vento. Ruggito di motore a quattro tempi. Non HMV. Massicci pneumatici artigliati. Fari alogeni accecanti. Quad. Kawasaki Brute Force. Il quad di 334.

L’orda ha fame.

Korvin deviò.

Il quad deviò dietro di lei. Testa-coda al limite estremo della stabilità dinamica.

Un singolo rabid era oltre l’orda, troppo oltre l’orda. Il retrotreno in rotazione del mostro di metallo lo investi in pieno. La colonna vetebrale si spezzò in due.

– Korvin!

Voce del mostro di metallo. Voce di Red-Eye.

Korvin si avventò.

Il quad ruggì al suo fianco.

Korvin puntellò il braccio sinistro. Volteggiò in spaccata. Atterrò sulla sella del quad.

L’orda era a contatto. Quasi a contatto.

Red-Eye diede piena potenza. Il quad impennò sulle ruote posteriori. Korvin si aggrappò a entrambe le maniglie del telaio.

Il quad andò in impennata, ringhiò oltre il cartello stradale squarciato. Il cartello Rabids!

L’orda ancora non si ferma.

Il quad raggiunse il primo tornante.

Red-Eye fu costretto a ridurre la velocità.

Il quad scalò il tornante.

Korvin guardò in basso.

L’orda ha sempre fame.

Eppure, a fianco dell’orda, nel ventre della fame, una figura. Braccio sollevato in un addio beffardo.

Manager.

Korvin afferrò Red-Eye per la spalla. – Come sapevi?

– Non sapevo. – Red-Eye diede nuovamente potenza al quad. – Ma non ho mai creduto a quella puttana impestata.

Korvin gettò un ultimo sguardo all’orda. – Nemmeno Biltmore.







ECOM-CON

EXTENDED COMMUNICATION CONTROL
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Sicurezza attraverso l’Attenzione!

Pace attraverso l’Azione!

WARNING:

READ & DESTROY




A lettura eseguita (eyes only), al/agli estensore/i nonché al/ai
destinatario/i è fatto tassativo divieto di alterare, salvare,
copiare, masterizzare, inoltrare, diffondere il presente msg e/o
parte e/o in qualsiasi forma.

Al/agli estensore/i nonché al/ai
destinatario/i è fatto parimenti obbligo di distruggere il msg
medesimo -– nonché ogni allegato/i -– tramite OS-X_WinX-LINUS_X
UnRSySh (Un_Recoverable Algorhythm Destroyer), normativa ECC_Scy_Od
(Ecom-Con Security, protocollo sicurezza Odin).

Notifica di distruzione avvenuta verrà
inoltrata in automatico dal ECC_MNF (Ecom-Con Mainframe) a ECC_CCS
(Ecom-Con Cybernetic Control Section).

Ogni violazione intenzionale e/o accidentale
al protocollo Odin di cui sopra sarà punita con immediata
detenzione in condizioni isolamento oscurato 24/7/365.

Mantenendo in essere la condizione di
isolamento, si procederà ad analisi e susseguente giudizio della
violazione.

In caso di accertata violazione del Procollo
Odin, si procederà quindi all'applicazione del Protocollo
Krisantem.

Oggetto Messaggio: Ceppo Prionico P07L01

-– Effetti Collaterali

Codice Messaggio: PRN_LST_01

Livello Segretezza: 9 (di 9)

Livello Encryption: 5 (di 5)

Sistema di Origine: Ecom-Con NBC Global
Monitoring System

Personale di Origine: Director NBC_GMS

Sistema di Destinazione:   
 Ecom-Con Land-Based Global Network

Personale di Destinazione: All System Manager (s)

-– All Station Manager(s)

Sistema/i in copia:  N/D

Personale in Copia:  N/D

Premessa: Attacchi
Cannibalico/Antropofagi

L’estensore del presente msg richiama
l’attenzione dei destinatari sui flussi d’informazione -– a questo
punto costanti e simultanei -– provenienti da tutte le aree
planetarie a elevata densità antropica.

Riguardo agli attacchi di cui sopra, il
sistema Ecom-Con -– nonché tutte le altre strutture e/o
infrastrutture sociali, militari, sanitarie, logistiche,
energetiche etc. -– si trova quindi a fronteggiare quella che
DEVE essere definita come una vera e propria crisi
pandemica.

Da molteplici osservazioni in situ su
soggetti “infetti”, sintomatologia, comportamento e quadro clinico
appaiono essere largamente congruenti con quanto osservato in
ambito di laboratorio nello studio sperimentale del ceppo prionico
P07L01 (nome-codice).

Testo Base: P07L01

Sviluppi Ricerca:

Da tempo, il sistema Ecom-Con mantiene
attenta osservazione & stretto controllo sulla ricerca di cui
sopra.

Compiuta in ambito militare, detta ricerca è
volta a sintetizzare una sostanza in grado di aumentare le capacità
di sopravvivenza del personale operativo rimasto gravemente ferito
sul campo.

Detta sostanza non è né virale né batterica.
Trattasi infatti di proteine, dette "prioni", simili a quelle
responsabili di altre patologie neurodegenerative (Malattia di
Creutzfeldt-Jakob, Malattia di Kuru, cfr.).

Obiettivo della ricerca originaria è
utilizzare una versione geneticamente modificata di una specifica
proteina prionica -– P07L01, nome-codice -– atta a prevenire danni
cerebrali nei soggett [...]
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